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Nelle immagini alcuni
momenti della
conferenza stampa
tenuta ieri
pomeriggio. A sinistra
il presidente di
Circoscrizione,
Cellamare,
l’assessore Ingrosso
e l’ingegner Mirelli.
Nelle altre foto la
condotta sottomarina
a Lido Bruno, la
piantina dei lavori
eseguiti e il pozzetto
dove è stata inserita
la paratoia

Rete di monitoraggio per il controllo
della qualità dell’aria del Comune di Taranto

N.B.: nella tabella sono indicati gli agenti inquinanti censiti, la collocazione delle postazioni di
rilevamento del Comune ed i valori di attenzione e di allarme stabiliti dalla legge

�

�����������

��������

�	
���
��������������
���
Lo ribadiscono l’assessore comunale Umberto Ingrosso e l’ingegner Michele Mirelli dirigente
dei Lavori Pubblici dopo un intervento in prossimità della condotta sottomarina
La stagione balneare a Lido
Bruno è salva grazie a lavori
d’intervento realizzati in pros-
simità dello scarico sotto co-
sta della condotta sottomarina
dal Comune di Taranto.
È stato infatti sufficiente in-
serire una paratoia (una parete
in metallo) e chiudere la co-
municazione tra due canali
nel pozzetto di by-pass ed
evitare scarichi di reflui de-
purati in battigia. Le macchie
scure in prossimità della con-
dotta sottomarina, più volte
segnalate l’estate scorsa, ora
non saranno più un problema.
A dare notizia dei lavori con-
clusi qualche giorno fa sono
stati l’assessore comunale ai
Rapporti istituzionali, coor-
dinamento e programmazio-
ne, Umberto Ingrosso, e l’in-
gegner Michele Mirelli, di-
rigente dell’assessorato ai La-
vori Pubblici che hanno in-
contrato, ieri pomeriggio, i
giornalisti nella stazione di
pompaggio di Lido Bruno.
Tra gli altri era presente anche
il presidente della Circoscri-
zione di Talsano-San Vito-
Lama, Cosimo Cellamare,
che ha voluto rendersi conto
personalmente dei lavori ese-
guiti.
«Abbiamo scongiurato ogni
tipo di allarmismo - ha com-
mentato l’assessore Ingrosso -
Quella che usciva era co-

munque acqua depurata. Ave-
vamo promesso ai cittadini
della zona che prima dell’e-
state avremmo comunque eli-
minato quello che sotto l’a-
spetto psicologico poteva
creare dei problemi ed im-
pedire di fare bagni in questo
tratto di costa. Oggi elimi-
nando completamente questo
sfogo a mare la gente e per il
quale sotto l’aspetto igienico
sanitario non c’è mai stato
nessun pericolo, può stare ul-
teriormente tranquilla e por-
tare a mare in questo punto
della costa anche i propri
bambini».
L’ingegner Mirelli ha quindi
spiegato nei dettagli i lavori
eseguiti. Qui sono presenti
due pozzetti uno by-pass e
l’altro di troppopieno. Nel pri-
mo confluiscono le acque re-
flue depurate della condotta
che dall’impianto Gennarini
arriva sin sulla strada (si tratta
di un grosso tubo del diametro
di 1,80 metri). In questo poz-
zetto by-pass, costruito alla

fine degli anni ’60, ci sono due
tubi che però non erano se-
parati come avrebbero dovuto
essere, per cui le acque reflue
depurate si mescolavano al-
l’acqua del mare. Una circo-
stanza che spesso causava
l’innalzamento del livello
d’acqua con un ritorno del-
l’acqua così mescolata che in-
nescava il cosiddetto troppo-
pieno nel secondo pozzetto. Il
tutto finendo in mare in pros-
simità della battigia.

Per evitare tutto questo e per
sopperire ad una mancanza
progettuale iniziale, è quindi
stata impiantata la paratoia. Si
tratta di una lastra in metallo
alta un metro e dieci e spessa
otto millimetri più il telaio.
Chiudendo questo punto ora

viene alimentata esclusiva-
mente la condotta sottoma-
rina per cui le acque reflue
depurate vanno a finire a lar-
go come avrebbero dovuto. Il
lavoro effettuato, ha spiegato
l’ingegner Mirelli, è un in-
tervento provvisorio poichè si

è in attesa di realizzare una
paratoia mobile, simile a
quella dell’altro pozzetto. Si
tratta di quella di tipo idrau-
lico che funzionerà solo in
caso di necessità, solo quando
si presenterà qualche proble-
ma. Sarà impiantata per una

questione di sicurezza.
Il progetto, con tutta proba-
bilità, è stato spiegato, pre-
vedeva questa sezione per
questioni ed esigenze di ma-
nutenzione, per poter pulire la
vasca con più facilità.
Ora dunque i residenti della

zona e i bagnanti potranno
stare più tranquilli. In realtà,
hanno ribadito l’ing. Mirelli e
l’assessore Ingrosso, proble-
mi di bagnabilità non ce ne
sono mai stati.
«Abbiamo sempre fatto ve-
rifiche sulle acque, sia bat-

teriologiche che chimiche
con l’aiuto di Asl e Arpa - ha
tenuto a ricordare il dirigente
dell’assessorato ai Lavori
pubblici - Gli esiti hanno sem-
pre indicato acque depurate
entro la tabella 152 come dice
la legge. Inoltre vengono di-
sinfettate ulteriormente con
cloro. Dal punto di vista igie-
nico sanitario non c’è mai
stato nessun problema perchè
l’acqua era depurata. Quello
che forse ha preoccupato
qualcuno era il colore poco
gradito e diverso dal mare.
Inoltre dai controlli effettuati,
sia l’anno scorso che que-
st’anno, per dati epidemio-
logici non si sono verificati
strani dermatiti o comunque
dovute ad inquinamento».
L’ingegnere ha poi voluto in-
vitare i cittadini a collaborare
e quindi «ad allacciarsi in
modo legale alla condotta di
scarico sia per le acque reflue
che per quelle bianche e non
in modo abusivo. Per chi pos-
siede invece i cosiddetti pozzi
neri ebbene «non fidarsi di
persone sospette che potreb-
bero sversare le acque reflue,
non depurate, abusivamente
direttamente in mare e quindi
inquinarlo».

Anna Caiati ■
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Donato dal Rotary Taranto Magna Grecia
Un apparecchio audiome-
trico per misurare la ca-
pacità uditiva nei bambini è
stato donato ieri pomeriggio
dal Rotary Club Taranto
Magna Grecia al Servizio di
Audiofonologia dell’Asl al
padiglione Vinci del SS.
Annunziata.
La consegna è avvenuta du-
rante una breve ma sentita
cerimonia alla presenza del
direttore sanitario dell’Asl
TA/1, dottor Michele Pe-
troli, e del direttore sanitario
dell’ospedale SS. Annunzia-
ta, dott. Ferdinando Gra-
ziano.
A consegnare l’apparecchio,
del valore di circa cinque-
mila euro, nelle mani del
dirigente del Servizio di Au-
diofonologia, dottor Anto-
nio Basile, è stato il pre-
sidente del Rotary Club Ta-
ranto Magna Grecia, Ro-
berto Grande, accompagna-
to dal segretario Domenico
Marturano ed altri soci del
club service.
L’apparecchio donato sarà
utilizzato per misurare la
capacità uditiva nei bambini
di età compresa tra i 3 e i 5
anni attraverso il gioco. Per
questa fascia di età, come ha
spiegato il dottor Basile, si
incontrano, infatti, alcune
difficoltà di risposta durante
il test audiologico. Sono in-
fatti necessarie più sedute
per una diagnosi definitiva.
Offrendo dei condiziona-
menti sotto forma di gioco,
il bambino risponde con più
precisione e soprattutto più
volentieri. Lo strumento do-
nato dal Rotary prevede ad
ogni risposta giusta ad uno
stimolo sonoro, l’avvio di un
cartone animato. Un modo

per effettuare un test dia-
gnostico, non facile, in mo-
do allegro per il piccolo
paziente, ma soprattutto ef-
ficace per il medico. Per
ricavare una soglia audio-
metrica molto precisa, serve
però più di una seduta.
Il dottor Basile ha ovvia-
mente ringraziato i bene-
fattori, ma tiene a sotto-
lineare che il centro da lui
diretto è comunque dotato di
strumenti tecnologicamente
avanzati, oltre che di pro-
fessionisti preparati.
L’iniziativa di ieri si ag-
giunge a quella della sera
precedente durante la quale,
al cinema Savoia, è stato
proiettato il film “Con la
voce del cuore" film storico
sulla vita di Antonio Ma-

garotto, fondatore dell’Ente
nazionale sordomuti, ed il
cui protagonista è interpre-
tato dall’attore tarantino Ga-
brile Duma.
La serata organizzata da
Maria Silvestrini, presidente
Inner Wheel di Taranto, ha
visto la partecipazione dello
stesso attore protagonista,
Gabriele Duma, di Mad-
dalena Bianchi volontaria
dell’Aifa e del presidente
dell’Ens Michele Di Paola,
nonchè dell’assessore comu-
nale Umberto Ingrosso. Il
dottor Basile ha quindi il-
lustrato le problematiche
della sordità soffermandosi
in particolare su quella dei
bambini.

■

■■ Gli sversamenti in
mare di acque reflue
depurate non saranno
più un problema.
È stata infatti inserita
una paratoia in metallo
e, con questa, chiusa
la comunicazione
tra due canali
nel pozzetto di by-pass


